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Alli Paefani , & habitanti ii£
quelli confini s ’ è hauuta pie¬
na , & indubitata notitia , cho
due giorni fono il Gran Tur¬
co habbia con fuo Publico
Bando prohibito à qual fi fia
perfona del fuo Impero à quel¬
le Leggi fottopofte , e partico¬
larmente a i Popoli dell ’Vii-

gheria Superiore il non potere , ne douere in alcun
modo parlare delle perdite fatte lotto la Città di
VIENNA,  tanto delle Militie , come d’ogni altra
cofa , lotto pena della vita , e perdita di tutti gli
Stabili , Mobili , e fe mouenti d ’ogni forte d’appli¬
carli come nel prefente verrà efpreffo , & ordinato
con conftitutionedeU ’Accufatorede ’ Trafgrelfqjd^ na
certa ratta da eftraherfi da ’ Beni de*delinquenti , ad
arbitrio di quel Bafsà , che farà doue non verrà of-
feruato il medemo.

In oltre viene prohibito à qual fi fia femina il non
potere , ne douere in alcun modo dire d’hauer per¬
duto li Figlij , Fratelli , ò Marito relpettiue nell’Affe*
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dio detto di VIENNA {otto  pena deila fruda , e
d’etter dopò irremiflìbilmente drangolata.

Viene prohibito il non poter dire , che delli Chri-
ftiani folle l’Efercito formidabile , e che aiutati dal
Sommo IDDIO,  hanno hauuto così gran Vittoria
perche la Guerra non era giuda ; che perciò hà /ca¬
pitato la Cafa Ottomana.

Prohibifce il parlare della perdita di Barkam, Stri-
gonia , e Gran attìeme con tanti Villaggi al numero
di ottocento nell ’Vngheria Superiore ; prohibendo
alli Bafsà, e Vifiri il prendere Memoriali , ò fuppliche
d‘aIcuno c’hauefie trafgredito il prefente , intenden¬
do , che incorra nella pena medema del trafgrettore
quello , che ardifce liberarlo con dimandare la grafia
per elio, non intendendo eccettuare alcuno , acciò il
prefente Bando habbia effetto , e dia in fuo Robore,
e da tutti venga inuiolabilmente otteruato , alias , in»
corra nelle pene fudette con perdita di quanto fi tro-
uano in effetti, denari , negotij , mercantie , e trafichi
di qual fi fia forte , da difpenfarfi alli poueri della
Santa Città di Medina , e Mecha ; acciò portino pre¬
ghiere al Gran Profeta Mahometto per la Cafa Otto¬
mana ; con altri luoghi particolari m quedo fatto , con¬
tinenti , & epiloganti , &c.

Dalli medefimi Paefani s’hà per cofa certa , che il
Gran Vifire fia dato lautamente regalato dal Graru
Mehemet IV. Imperatore de’ Turchi drvn famofiffi-
mo .'Jy^bante tutto gioiellato ; d’vna Sciabla con»*
manico d’Oro fino , che tiene al di fopra vn groffo,
Se  inedimabile Diamante, con alcuni altri vedimen-
ti alla loro vfanza .-hauendo approuato la morte fatJ
ta dare al Vifire di Buda , con tutto quello haueua
fin qui operato nel ritorte P Attedio della Città di
VIENNA,  e ritirarli nella vicinanza di Buda con
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tutto il Corpo dell’Armata.
Et all’incontro il medefimo Vilìre dicono eflerfi

obligato alla refattione di tutti li danni , e fpele ri-
ceuute fin qui nella prefente Guerra dalla Cafa Ot¬
tomana , quali tutte il medemo Vifir intende rifarò
del fuo proprio , & in contanti al medemo Gran».
Turco fuo Signore , credendoli per certo , che detto
Vifir gl*habbia ragguagliato che ila  Hata vna perdi¬
ta di poca confideratione per mantenerli in fua gra¬
da , mà non pare che fia cofa da poter fulfiflere : co¬
me pure affermano quelli Popoli al medefimo lotto-
polli ; fi come riferifcono ancora , che il medemo
Vifire per cofa indubitata llarà in Belgrado quello
corrente Inuerno , per procurare d’accrefcere il fuo
Efercito in quel maggior numero che potrà ; hauen-
do di continuo fpediti Corrieri per tutte le parti , Se
anco comandato a gl*Abitanti del Paeie , che pren-
dino l’Armi in mano , e che fi cohgiunghino alle
Truppe del Corpo dell’Elercito per rinforzarlo , che
è quanto li ricaiia da quelli Popoli d’Vngheria.

IL FINE.
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